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Premessa 

Ai sensi dell’art. 11, comma 3, lett. g) del d.lgs. 118/2011 gli enti allegano al bilancio di 

previsione la nota integrativa. 

Il comma 5 del medesimo articolo prevede stabilisce il contenuto minimo della nota 

integrativa: 

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al 

fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è 

previsto l'accantonamento a tale fondo; 

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 

legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 

formalmente attribuiti dall'Ente; 

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 

dall'Ente; 

d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 

debito e con le risorse disponibili; 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 

anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile 

porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi 

cronoprogrammi; 

f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 

relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 

componente derivata; 

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 

consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per 

gli enti locali dall' art. 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, 

n. 267; 
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i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l'interpretazione del bilancio. 
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1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 

La prima parte della nota integrativa riguarda criteri adottati per la determinazione degli 

stanziamenti di entrata e di spesa di ciascun esercizio finanziario considerato nel bilancio. 

Per le entrate una particolare attenzione è dedicata alle previsioni riguardanti le principali 

imposte e tasse, agli effetti connessi alle disposizioni normative vigenti, con separata 

indicazione di quelle oggetto di prima applicazione e di quelle recanti esenzioni o 

riduzioni, con l'indicazione della natura delle agevolazioni, dei soggetti e delle categorie 

dei beneficiari e degli obiettivi perseguiti.  

Per la spesa, relativamente al contenuto di ciascun programma di spesa, la nota integrativa 

illustra i criteri di formulazione delle previsioni, con riguardo, in particolare: 

 alle varie tipologie di spesa e ai relativi riferimenti legislativi, con indicazione dei 

corrispondenti stanziamenti del bilancio triennale; 

 agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti ai fondi spese e ai fondi rischi, con 

particolare riferimento al fondo crediti di dubbia esigibilità.  

Nella nota integrativa si analizza altresì l’articolazione e la relazione tra le entrate e le 

spese ricorrenti e quelle non ricorrenti. Al riguardo si ricorda che le entrate sono distinte in 

ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime 

ovvero limitata ad uno o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, 

a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti:  

a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 

b) condoni; 

c) gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 

d) entrate per eventi calamitosi; 

e) alienazione di immobilizzazioni; 

f) le accensioni di prestiti; 

g) i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi 

“continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti: 

a) le consultazioni elettorali o referendarie locali, 

b) i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale, 
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c) gli eventi calamitosi, 

d) le sentenze esecutive ed atti equiparati, 

e) gli investimenti diretti, 

f) i contributi agli investimenti. 

  

Con riferimento agli stanziamenti di entrata le previsioni sono state effettuate secondo i 

seguenti criteri. 

 

Imposte e tasse e proventi assimilati 

Le politiche programmate in campo tributario sono ispirate ai principi costituzionali in 

materia, finalizzati a garantire la partecipazione di tutti i cittadini alla spesa pubblica 

secondo equità e progressività. 

 

Il sistema delle entrate degli enti territoriali presenta un quadro complesso, in particolare 

per quanto concerne la fiscalità comunale, in ragione dei ripetuti interventi che si sono 

finora susseguiti e a seguito dei quali l'assetto normativo ha presentato frequenti elementi 

di incertezza. Dopo una prima fase in cui si è cercato di rafforzare la dimensione propria 

dell'autonomia finanziaria degli enti territoriali si registra, ormai da alcuni anni (e per una 

serie di fattori economici e finanziari che vanno oltre la dimensione nazionale), un maggior 

peso del coordinamento e della finanza derivata, ovvero del contrappeso dell'autonomia 

finanziaria. Si assiste pertanto a una nuova espansione dei trasferimenti o comunque di 

forme di entrata direttamente regolate dal centro. Dopo la sospensione, nel periodo 2016-

2018 (in ultimo per effetto del comma 37 della legge di bilancio 2018) dell'efficacia delle 

leggi regionali e delle deliberazioni comunali, per la parte in cui aumentano i tributi e le 

addizionali attribuite ai medesimi enti territoriali, con alcune specifiche esclusioni (tra cui 

la TARI), la legge di bilancio 2019 non ha previsto limiti al potere degli enti locali di 

aumentare i tributi ad essi attribuiti. Fino al 28 febbraio 2019, quindi, gli enti territoriali 

sono stati in grado di deliberare nuove tariffe ed aliquote dei tributi locali per l'anno 2019. 

La legge di bilancio 2020 ha introdotto una complessiva riforma dell'assetto 

dell'imposizione immobiliare locale, con l'unificazione delle due vigenti forme di prelievo 

(l'Imposta comunale sugli immobili, IMU e il Tributo per i servizi indivisibili – TASI) in un 

unico testo. 
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Per il periodo 2022-2024 si dà atto che il bilancio di previsione è stato redatto in 

condizione di politiche tributarie e fiscali invariate rispetto al precedente esercizio. 

Per la TARI 2021/2023, a seguito del combinato disposto dell’art. 138 del D.L. 34 del 19 

maggio 2020 c.d. “Decreto Rilancio” dell’art. 107, comma 5, del D.L. 17 marzo 2020 n. 1 

8 e dell’art. 2 ter. del MTR così come integrato con la deliberazione ARERA n. 

238/2020/R/rif, l’Ente si è proceduto al ricalcolo delle tariffe allineate al nuovo PEF 2020 

approvato dall’ARERA nonché al conguaglio di quanto dovuto già dal 2020 a seguito 

dell’attivazione delle procedure con il nuovo metodo. 

In considerazione dei tempi tecnici ancora necessari per la formale approvazione dei PEF 

da parte dell’organo assembleare dell’ATA 3, non in linea con la scadenza per 

l’approvazione delle aliquote TARI 2022 da parte del Consiglio Comunale, la Giunta 

Comunale con deliberazione n. 124 del 15/11/2021 ha confermato per l’anno 2022 lo 

schema di piano finanziario approvato per l’anno 2021 e le relative tariffe. 

 L’attività sarà orientata anche alla realizzazione di progetti per razionalizzare e ottimizzare 

i processi legati alla riscossione delle entrate tributarie, soprattutto con riferimento ai 

crediti, di varia natura, di difficile esazione. 

 

Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 

La previsione iscritta in bilancio di spettanza del Comune di Montelupone, a titolo di 

compartecipazione al Fondo di Solidarietà Comunale, è pari ad € 412 mila sostanzialmente 

in linea rispetto all’anno precedente. 

 

Trasferimenti correnti 

Sono stati previsti sulla base dell’andamento storico o di documentazione agli atti 

dell’ente. Si segnala che si tratta per lo più di trasferimenti regionali, peraltro in fase di 

contrazione da parte della Regione, destinati a particolari fasce di cittadini, in cui l’ente è 

solo un soggetto intermedio. Su tale punto conviene ribadire la necessità che la Regione 

Marche, al pari di altre esperienze nel nord Italia, adegui velocemente le proprie procedure 

informative al fine di garantire un veloce riscontro tra le sue assegnazioni e le nostre 

corrispondenti voci di entrata. Senza tale adeguamento non è possibile alcun efficace 

allineamento tra le reciproche poste contabili.  
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Entrate Extratributarie 

Le entrate da vendita ed erogazione di servizi sono state previste sulla base dell’andamento 

storico, del numero degli utenti e modalità di erogazione dei servizi. 

I proventi di beni sono previsti in base a contratti e convenzioni in essere per quanto attiene 

a locazioni e affitti; alle tariffe fissate con delibera di giunta municipale per le concessioni 

cimiteriali. 

Le sanzioni per violazione del codice della strada sono state stimate in base alle attività 

sanzionatorie previste dal servizio di vigilanza e in considerazione della nuova 

strumentazione per il controllo elettronico della velocità, anche con riferimento a 

strumentazione tecniche e modalità sviluppate. 

 

Entrate in conto capitale 

Le previsioni di entrata derivanti dal rilascio di permessi a costruire sono stabilmente 

destinate, nel rispetto della novellata disposizione normativa (art. 1.737, Legge di bilancio 

2017), al finanziamento di spese per manutenzioni ordinarie al patrimonio e a investimenti. 

Oltre ai trasferimenti collegati alle attività di ricostruzione post-sisma, sono previste entrate 

derivanti da alienazioni patrimoniali, da trasferimenti regionali e da finanziamenti statali.  

 

Accensione di Mutui e prestiti 

Le previsioni di ricorso a prestiti sono formulate entro il limite previsto dai vincoli di 

pareggio di bilancio nonché entro il limite della propria capacità di indebitamento. Esse si 

riferiscono a prestiti con la CDP.  

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

L’allegato n. 2/4 “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” 

richiamato dall’art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato 

dal decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all’esempio n. 5 

in appendice, disciplina l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di 

crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio. 

 

A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta 

contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui 
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ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai 

crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del 

fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti.  

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un’economia di 

bilancio destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

In via generale non richiedono l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i 

trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le 

entrate tributarie accertate per cassa. 

In relazione a quanto sopra l’analisi volta a determinare gli importi da accantonare è stata 

pertanto svolta con riferimento ai singoli capitoli di entrata, determinando i seguenti 

risultati: 

- previsione 2022: €  269.225,00 

- previsione 2023: €  269.225,00 

- previsione 2024: €  269.225,00 

rispettando pienamente le disposizioni vigenti. 

 

Applicazione Avanzo Vincolato al Bilancio di Previsione 

Al bilancio triennale è stato applicato l’avanzo di amministrazione nella sua componente 

vincolata.  

 

Spesa corrente 

La spesa corrente è stata calcolata tenendo conto in particolare di: 

- Personale in servizio 

- Interessi, su mutui in ammortamento, attualmente tutti a tasso fisso 

- Interessi su prestito flessibile 

- Contratti e convenzioni in essere 

- Spese per utenze e servizi di rete 

In generale, le spese ordinarie di gestione sono state stanziate in base anche al loro 

andamento storico. 

Sono rispettati i vincoli di finanza pubblica in materia di spesa di personale. 
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Spesa di investimento 

Gli stanziamenti sono iscritti in bilancio in relazione al programma delle opere pubbliche, 

anch’esso modulato in ossequio al nuovo vincolo di pareggio di bilancio introdotto a 

partire dal 1/1/2016.  Rispetto alla programmazione precedentemente adottata sono stati 

svolti approfondimenti successivi che hanno comportato l’iscrizione, tra l’altro, degli 

interventi post-sisma e la conferma della realizzazione di una residenza per anziani, 

programmata con l’apporto di capitale privato, accanto agli interventi di manutenzione 

straordinaria programmati sulla viabilità e sul patrimonio. Gli interventi principali post-

sisma sono di seguito elencati: 

- Demolizione e ricostruzione della scuola materna paritaria "Ancelle Sacro Cuore di 

Gesù Agonizzante - Ordinanza del Commissario Straordinario n. 33 dell'11/07/2017. 

- Riparazione e miglioramento sismico del palazzo comunale - Ordinanza del 

Commissario Straordinario per la Ricostruzione n. 56 del 10/05/2018. 

In applicazione delle nuove regole contabili, tali stanziamenti ricomprendono anche le 

previsioni di spesa relative ad investimenti, finanziati in esercizi precedenti, ma non ancora 

completati o per i quali risultano da liquidare stati di avanzamento. I lavori con 

finanziamento a valere sul FPV (fondo pluriennale vincolato) sono relativi ad opere e 

lavori in corso imputati secondo cronoprogramma dei lavori. 

È nei programmi dell’Ente: 

- il potenziamento del polo sportivo, con l’ampliamento e l’ammodernamento degli 

spogliatoi finalizzati all’accoglimento di nuovi servizi ricreativi. L’opera comprende il 

rinnovamento degli impianti tecnologici nell’ottica di un maggior risparmio energetico e 

include il rifacimento del manto erboso del campo principale. Per il finanziamento di 

detta opera è stato ottenuto un contributo di € 700.000,00 relativo al bando “Sport e 

Periferie” edizione 2020. 

- la realizzazione della passeggiata ciclo-pedonale panoramica lungo la circonvallazione 

nord-est di collegamento dell’area Camper con il Centro Storico rappresenta il 

completamento del risanamento avviato lo scorso anno con riqualificazione della parte 

sud-ovest. È un’opera rilevante in riguardo al profilo funzionale e strategica sotto 

l’aspetto architettonico in quanto rappresenta “l’ingresso” al paese. 
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- la realizzazione di percorsi destinati alla mobilità ciclopedonale, per il quale è stato 

ottenuto un finanziamento dalla Regione Marche; 

- la messa in sicurezza circonvallazione comunale versante in frana, per il quale è stato 

ottenuto un finanziamento per i servizi di progettazione ai sensi della Legge 27 

dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; 

- la messa in sicurezza e adeguamento strada comunale C.da Maffeo, per il quale è stato 

ottenuto un finanziamento per i servizi di progettazione ai sensi della Legge 27 

dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; 

- l’adeguamento sismico e alla normativa antincendio della scuola elementare e corpo 

palestra, per il quale è stato ottenuto un finanziamento per i servizi di progettazione ai 

sensi della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di previsione dello Stato 

per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; 

- il restauro dell'organo storico Pietro Nacchini del 1753, che prevede interventi di 

restauro conservativo e messa in funzione; 

- il consolidamento del versante Nord/Ovest dell’abitato denominato quartiere di San 

Nicolò. 

 

Previsione flussi di cassa 

I flussi di cassa, ed i relativi stanziamenti di previsione sono stati stimati: 

per quanto riguarda l’entrata, in relazione a: 

- effettiva esigibilità dei crediti iscritti in bilancio (tenuto quindi conto dei crediti di 

dubbia esigibilità svalutati in sede di rendiconto); 

- previsioni di incasso di tributi, fondi perequativi, contributi e trasferimenti di parte 

corrente e di parte capitale; 

- riflessi della manovra tributaria in corso di approvazione; 

per quanto riguarda la spesa in relazione a: 

- ai debiti maturati; 

- flussi di uscita periodici o continuativi per spese consolidate (personale, interessi 

passivi, quote capitale mutui, utenze, ecc.) 

- scadenze contrattuali; 
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- cronoprogramma degli investimenti. 

È stato verificato che, salvo manovre statali di particolare rilievo sui termini di versamento 

di imposte e fondi perequativi, in vigenza della normativa attuale, non sono prevedibili 

ipotesi di squilibrio di cassa e conseguente ricorso ad anticipazione di tesoreria. 

Nel corso della gestione vengono sottoposti a monitoraggio e verifica costante tutti i saldi, 

finanziari e di competenza, al fine di: 

- attivare esclusivamente le spese di investimento compatibili con le nuove regole del 

pareggio di bilancio; 

- rispettare termini di pagamento delle fatture. 

 

2. L'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021: 

    

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio 2021 2.103.761,54 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio 2021 833.075,07 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio 2021 5.383.141,52 

(-) Uscite già impegnate nell'esercizio 2021 6.570.033,15 

+/- Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio 2021 0,00 

-/+ Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio 2021 0,00 

= 

Risultato di amministrazione dell'esercizio 2021 alla data di 

redazione del bilancio di previsione dell'anno 2022 1.749.944,98 

     

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2021 833.000,00 

-  Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2021 764.000,00 

+/- 

Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio 

2021 0,00 

-/+ 

Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo 

dell'esercizio 2021 0,00 

-  Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio 2021 450.000,00 

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12 2021(2)   1.368.944,98 

   

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12 2021:    

     

Parte accantonata (3)   

  Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2021  367.236,62 

  Fondo contenzioso al 31/12/2021    110.000,00 

  Fondo rischi legali e accantonamento indennità Sindaco al 31/12/2021      3.904,40 
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  B) Totale parte accantonata 481.141,02 

Parte vincolata    

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili   

Vincoli derivanti da trasferimenti     

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui   

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente      438.285,68 

Altri vincoli da specificare    

  C) Totale parte vincolata     438.285,68 

Parte destinata agli investimenti   

  D) Totale destinata agli investimenti 422.787,83 

  E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)   26.730,45 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da 

ripianare  

     

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021 :   

Utilizzo quota vincolata   

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili    

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti   

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui   

Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente    

Utilizzo altri vincoli da specificare    

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto  

 

3. L'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del 

risultato di amministrazione presunto 
Nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato 

di amministrazione, l’elenco analitico riguardante le quote vincolate e accantonate del 

risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente e i relativi 

utilizzi è costituito dalla seguente tabella.  

Al riguardo si ricorda che l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione è 

sempre consentito, secondo le modalità di cui al principio applicato 9.2, anche nelle more 

dell’approvazione del rendiconto della gestione, mentre l’utilizzo delle quote accantonate è 

ammesso solo a seguito dell’approvazione del rendiconto o sulla base dell’approvazione 

del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto aggiornato sulla base dei 

dati di preconsuntivo. 
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1) Elenco analitico delle risorse vincolate rappresentate nel prospetto del risultato di 

amministrazione presunto: 

Risorse derivanti dall’alienazione della quota societaria della “Farmacia Regina Srl”.  

 

La stessa tabella o elenco di dati aggiornati: 

a) Sono allegati al prospetto aggiornato riguardante il risultato di amministrazione 

presunto, predisposto sulla base di dati di preconsuntivo, previsto dal principio applicato 

della contabilità finanziaria n. 9.1 in caso di utilizzo della quota vincolata del risultato di 

amministrazione attraverso una variazione di bilancio nelle more dell’approvazione del 

rendiconto.  

b) sono riportati nella relazione sulla gestione allegata al rendiconto, eliminando il 

riferimento alla natura presunta delle voci. 

 

Per vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili si intendono i vincoli previsti dalle 

Leggi statali e regionali nei confronti degli enti locali e quelli previsti dalla legge statale 

nei confronti delle regioni, esclusi i casi in cui la legge dispone un vincolo di destinazione 

su propri trasferimenti di risorse a favore di terzi, che si configurano come vincoli derivanti 

da trasferimenti. Esemplificazioni di vincoli derivanti dai principi contabili sono indicati 

nel principio applicato della contabilità finanziaria 9.2   

Con riferimento ai vincoli di destinazione delle entrate derivanti dalle sanzioni per 

violazioni del codice della strada, gli stessi sono stati definiti con atto di Giunta Municipale 

n. 127 del 15/11/2021. 

Per vincoli derivanti dai trasferimenti si intendono gli specifici vincoli di utilizzo di risorse 

trasferite per la realizzazione di una determinata spesa. È necessario distinguere le entrate 

vincolate alla realizzazione di una specifica spesa, dalle entrate destinate al finanziamento 

di una generale categoria di spese, quali la spesa sanitaria o la spesa UE. La natura 

vincolata dei trasferimenti UE si estende alle risorse destinate al cofinanziamento 

nazionale. Pertanto, tali risorse devono essere considerate come “vincolate da 

trasferimenti” ancorché derivanti da entrate proprie dell’ente. La natura vincolata di tali 

risorse non rileva ai fini della disciplina dei vincoli cassa; 
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Fermo restando l’obbligo di rispettare sia i vincoli specifici che la destinazione generica 

delle risorse acquisite, si sottolinea che la disciplina prevista per l’utilizzo delle quote 

vincolate del risultato di amministrazione non riguarda le cd. risorse destinate. 

Per vincoli derivanti da mutui e altri finanziamenti si intendono tutti i debiti contratti 

dall’ente, vincolati alla realizzazione di specifici investimenti, salvo i mutui contratti dalle 

regioni a fronte di disavanzo da indebitamento autorizzato con legge non ancora accertato; 

Per vincoli formalmente attribuiti dall’ente si intendono quelli previsti dal principio 

applicato 9.2, derivanti da “entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e 

riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. È 

possibile attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura 

ricorrente solo se l’ente non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione negli 

esercizi successivi ovvero ha provveduto nel corso dell’esercizio alla copertura di tutti gli 

eventuali debiti fuori bilancio. 

4. L'elenco degli interventi programmati per spese di investimento 
L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento, articolato secondo la 

differente natura delle risorse disponibili, è predisposto con riferimento a ciascun esercizio 

considerato nel bilancio di previsione, attraverso l’indicazione degli articoli/capitoli e dei 

relativi investimenti. 

Le risorse destinabili al finanziamento delle spese di investimento sono costituite da: 

a) le entrate correnti (titoli 1, 2 e 3) non destinate al finanziamento delle spese correnti e del 

rimborso dei prestiti; 

b) le entrate in conto capitale (titolo 4); 

c) le entrate da riduzione di attività finanziarie (titolo 5) eccedenti rispetto alle spese per 

incremento delle attività finanziarie, destinabili al finanziamento degli investimenti oltre 

che all’estinzione anticipata dei prestiti; 

d) le entrate da accensione prestiti (Titolo 6), che costituiscono il ricorso al debito.  

 

Le risorse di cui alle lettere da b) a d) costituiscono copertura finanziaria degli impegni 

concernenti le spese di investimento a seguito dell’accertamento delle entrate, esigibili 

nell’esercizio in corso di gestione o la cui esigibilità è nella piena discrezionalità dell’ente 

o di altra amministrazione pubblica.  
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Le risorse di cui alla lettera a) costituiscono copertura finanziaria alle spese di 

investimento, con modalità differenti per impegni imputati all’esercizio in corso di 

gestione o per gli impegni imputati agli esercizi successivi. 

Per gli impegni concernenti investimenti imputati all’esercizio in corso di gestione, la 

copertura è costituita dall’intero importo del saldo positivo di parte corrente previsto nel 

bilancio di previsione per l’esercizio in corso di gestione.   

Per gli impegni concernenti investimenti imputati agli esercizi successivi a quello in corso 

di gestione la copertura è costituita da quota parte del saldo positivo di parte corrente 

previsto per ciascun esercizio se risultano rispettate una serie di condizioni previste dal 

principio contabile generale della competenza finanziaria, specificate nel principio 

applicato della contabilità finanziaria (da 5.3.5 a 5.3.10).  

Al fine di garantire la corretta applicazione di tali principi, è dedicata una particolare 

attenzione agli investimenti finanziati dalle previsioni di entrate correnti risultanti dal saldo 

positivo di parte corrente previsto nel prospetto degli equilibri allegato al bilancio di 

previsione.  

In questo bilancio di previsione il saldo in questione è pari a € 0,00.  

In occasione dell’attestazione di copertura finanziaria, la consueta verifica concernente la 

capienza degli stanziamenti, sia riferiti all’esercizio in corso che a quelli successivi, 

riguardanti tali capitoli/articoli costituisce il riscontro della copertura finanziaria dei 

provvedimenti che comportano impegni per investimenti finanziati dal saldo positivo di 

parte corrente previsto nel prospetto degli equilibri allegato al bilancio. 

 

5. Il fondo pluriennale vincolato per investimenti ancora in corso di 

definizione. 
L’esigenza di rappresentare nel bilancio di previsione le scelte operate, compresi i tempi di 

previsto impiego delle risorse acquisite per gli interventi, è fondamentale nella 

programmazione della spesa pubblica locale (si pensi alla indispensabilità di tale 

previsione nel caso di indebitamento o di utilizzo di trasferimenti da altri livelli di 

governo). Ciò premesso, si ritiene possibile stanziare, nel primo esercizio in cui si prevede 

l’avvio dell’investimento, il fondo pluriennale vincolato anche nel caso di investimenti per 

i quali non risulta motivatamente possibile individuare l’esigibilità della spesa. 
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In tali casi, il fondo è imputato nella spesa dell’esercizio in cui si prevede di realizzare 

l’investimento in corso di definizione, alla missione ed al programma cui si riferisce la 

spesa e, nel PEG, è “intestato” alla specifica spesa che si è programmato di realizzare, 

anche se non risultano determinati i tempi e le modalità.  

Nel corso dell’esercizio, a seguito della definizione del cronoprogramma (previsione dei 

SAL) della spesa, si apportano le necessarie variazioni a ciascun esercizio considerati nel 

bilancio di previsione per stanziare la spesa ed il fondo pluriennale negli esercizi di 

competenza e, quando l’obbligazione giuridica è sorta, si provvede ad impegnare l’intera 

spesa con imputazione agli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile. 

Allo stato attuale della programmazione, non sono stati previsti fondi pluriennali vincolati 

per le opere programmate, mentre l’ammontare dei FPV derivanti dalle gestioni pregresse 

potrà essere oggetto di ridefinizione soltanto a seguito della fase di riaccertamento 

ordinario dei residui.  

6. L'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente 

Il trattamento delle garanzie fornite dall’ente sulle passività emesse da terzi è il seguente: 

-  al momento della concessione della garanzia, in contabilità finanziaria non si effettua 

alcuna contabilizzazione; 

- nel rispetto del principio della prudenza, laddove tale garanzia non fosse compensabile 

con un'altra correlata spesa di diversa natura, è auspicabile che nell’esercizio in cui è 

concessa la garanzia, l’ente effettui un accantonamento tra le spese correnti tra i “Fondi 

di riserva e altri accantonamenti”. Tale accantonamento consente di destinare una quota 

del risultato di amministrazione a copertura dell’eventuale onere a carico dell’ente in 

caso di escussione del debito garantito. In caso di mancato accantonamento, il valore 

della garanzia prestata andrà computata nella capacità di indebitamento dell’ente. 

 

In caso di escussione della garanzia riguardante una rata, l’ente garante: 

1) impegna e paga, tra le concessioni di crediti, la spesa necessaria a pagare la rata 

richiesta dal finanziatore che ha attivato la garanzia. Al fine di evidenziare la natura del 

finanziamento concesso dall’ente, si utilizzano le specifiche voci del piano dei conti 

riguardanti la concessione di crediti da escussione. La spesa è imputata alla voce del 

piano dei conti riguardante la concessione di crediti al comparto di appartenenza del 
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debitore originario in deroga al principio generale che richiede l’imputazione della 

spesa all’effettivo destinatario della stessa; 

2) accerta il credito nei confronti del debitore originario, in quanto non è consentito 

rinunciare al diritto di rivalsa. Il credito, di importo pari alla spesa di cui al punto 1, è 

imputato all’esercizio in corso;  

3) stanzia, se necessario, in spesa un fondo rischi per escussione per l’intero importo del 

credito di cui al punto 2); 

4) comunica al debitore originario di avere effettuato il pagamento e lo invita a 

riclassificare il debito nei confronti del finanziatore come debito nei propri confronti. 

 

Ai sensi di quanto previsto dal comma 17, dell’articolo 3, della legge 24 dicembre 2003, n. 

350, a seguito della terza richiesta consecutiva di pagare le annualità di un prestito 

garantito, il residuo debito oggetto della garanzia è registrato come debito dell’ente, fermo 

restando il diritto di credito nei confronti del debitore originario. Tali scritture sono 

effettuate in tutti i casi di definitiva escussione di una garanzia riguardante un mutuo. 

Pertanto, al pagamento della terza annualità, oltre alle operazioni di cui ai punti 1) e 2) l’ente 

provvede: 

1) ad impegnare, tra le concessioni di crediti, una spesa pari all’importo del debito residuo, 

utilizzando le specifiche voci previste nel piano dei conti per la concessione di crediti da 

escussione, imputato all’esercizio in corso. Si provvede poi contabilmente a registrare un 

pagamento di pari importo, versato nel bilancio dell’ente all’entrata quale mera regolazione 

contabile;  

2) ad accertare il credito nei confronti del debitore originario. L’entrata è accertata per un 

importo pari alla spesa di cui al punto 5, ed imputata agli esercizi successivi sulla base del 

piano di ammortamento del finanziamento.  

3) ad accertare l’entrata derivante dall’accensione di prestiti, per un importo pari a quello 

della spesa di cui al punto 5) imputato all’esercizio in corso; 

4) ad impegnare la spesa per interessi passivi e rimborso prestiti, imputati agli esercizi 

successivi, sulla base del piano di ammortamento del debito residuo; 

5) comunica al debitore originario di avere registrato il debito residuo come proprio e lo 

invita a riclassificare il debito nei confronti del finanziatore come debito nei propri 

confronti. 
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L’ente escusso può decidere di estinguere anticipatamente il debito residuo. In tal caso 

registra solo le operazioni di cui ai punti 5) e 6). 

Le operazioni di cui ai punti 5) e 7) costituiscono una regolazione contabile: sono impegnate e 

accertate per il medesimo importo ed il relativo mandato di pagamento è versato in quietanza 

di entrata del bilancio dell’ente. Pertanto, l’entrata per accensione prestiti di cui al punto 7) è 

accertata ed incassata per l’intero importo, e la spesa di cui al punto 5) è impegnata e pagata 

per l’intero importo. 

Nel caso in cui si accerti l’inesigibilità definitiva del credito sorto a seguito dell’escussione, si 

applicano i principi illustrati relativamente al caso generale di cancellazione dei crediti 

divenuti inesigibili. 

Nel triennio 2022/2024 non sono previste nuove garanzie fideiussorie prestata a terzi. 

 

7.Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da 

contratti relativi a strumenti finanziari derivati 

La nota integrativa, con riferimento ai contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da 

contratti di finanziamento che includono una componente derivata, deve indicare gli oneri e 

gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio per ciascuna operazione in derivati. 

Ai fini dell’applicazione del presente principio, per la definizione di strumento finanziari 

derivato si fa riferimento ai principi contabili riconosciuti in ambito internazionale e 

compatibili con la disciplina in materia dell’Unione europea. 

Il Comune di Montelupone non ha alcun tipo di derivato in essere. 

 

8. L'elenco dei propri enti ed organismi strumentali 
Il Comune di Montelupone non ha alcun tipo di ente o organismo strumentale. 
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9. L'elenco delle partecipazioni possedute 
Le partecipazioni possedute dal Comune di Montelupone sono le seguenti: 

  

 CAPITALE 

SOCIALE   

% 

CAPITALE 

SOCIALE 

VALORE 

QUOTA 

CAPITALE 

SOCIALE 

CENTRO MARCHE ACQUE SCRL 2.010.000,00 4,03522% 81.109,00 

SOCIETA' ACQ. NERA SPA 15.000.000,00 1,37% 205.500,00 

COSMARI SRL 11.440.000,00 1,0385% 118.804,40 

TASK SRL 40.920,00 0,02% 8,19 

 


